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2020

di Andrea Maino

Q
uesto capitolo ha lo scopo di raccontare le attività svolte presso la Base 
Scout di Costigiola da parte del “Settore Specializzazioni”, divenuto poi, 
dal 2016, “Settore Competenze”.

La “Base”, come viene più semplicemente chiamata, rappresenta per il Settore il 
luogo-simbolo dello svolgimento delle proprie attività: campi per ragazzi, stage 
per capi, incontri di formazione o semplicemente riunioni organizzative. Tra le 

diversi, ma che ugualmente ricadono sotto la responsabilità della Base attraverso 
il Settore Competenze. Quest’ultimo è quindi un’unione di struttura e attività, è 

della Base”, la sua anima vitale.
L’Arco delle specializzazioni: 
un simbolo, una tradizione
Nel raccontare la storia della 
Base e del Settore che con essa 
si confonde, spesso meglio di 
tante parole parlano quegli og-
getti, che diventano simboli per 

Così è per l’“Arco delle Specia-

Il settore 
Specializzazioni
Competenze
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lizzazioni”, nato quando il Settore si chiamava ancora con il nome originario.
Nel novembre 2013, anno di termine del mio mandato di Responsabile di Base 

-
cato Regionale del Settore Competenze e dal Capo Base), volli lasciare un segno 
tangibile alla Base di Costigiola, in grado di collegare tutti gli incaricati al Settore 

dell’arco rappresentasse bene questo intento in quanto esso esprime molti dei 
valori comuni allo scautismo: rappresenta nella sua forma l’elemento di colle-
gamento tra due punti, tenuti assieme da una corda che rappresenta un legame 
unico e forte; la sua funzione pratica esprime dinamismo, potenza e precisione; 
punta sempre verso un obiettivo; è armonioso nel suo apparire.
Pochi sanno, ed è questa una buona occasione per ribadirlo, che l’Arco è stato 
materialmente costruito presso la Base Scout di Cantalupa (TO) durante un ser-
vizio al quale partecipai, per supportare un’improvvisa mancanza di capi scout 
disponibili. In quella circostanza, sotto la sapiente guida di Aquila Messaggera 
(Gaetano Ferraro detto Tano) e quale segno concreto di una profonda amicizia 
con Francesco Lano, l’allora Responsabile di Settore per la Base torinese, venne 
prodotto un arco. All’inizio era solamente e semplicemente… un arco, ma ben 

-
cisione con pirografo da Vladi (Vladimir Zaccaria), mio nipote, anche lui scout. 

2008 

Campo di Sopravvivenza 

Sherpa.
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Vi furono incisi i nomi dei diversi responsabili del Settore, in ordine cronologico, 
con accanto gli anni di mandato.
Ai giorni nostri l’Arco delle Specializzazioni viene custodito dal Capo Base pro 
tempore incaricato. Passa di mano in mano ad ogni avvicendamento di respon-

pieno stile scout. Essa ricorda e rilancia il ruolo che il portatore dell’Arco si trova 
ad assumere.
L’Arco rappresenta oggi la responsabilità, il presente e il futuro della Base Scout, 
la tradizione e il gusto del bello, della cura con cui svolgere un servizio. Esso 

di tutti i capi scout che prestarono servizio alla Base di Costigiola e che, con al-
trettanta passione e dedizione, continuano ancora oggi.

L’anima della Base: le attività del Settore Competenze 
Ci si chiede spesso cosa caratterizzi una Base Scout: la struttura, il luogo, le per-

disgiuntamente dagli altri, ma quello che connota la Base Scout di Costigiola 
sembra essere qualcosa di più e di diverso: si tratta dei campi e delle attività che 
vi si svolgono.

1. Alzabandiera al campo di 

Meteorologia.

2. 1985 Stazione radio mobile 

al campo di Pronto Intervento.

3. Campo di Informatica.

1

2

3
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ma facile da comprendere qualora si passi qualche giorno godendo delle attività 
che vengono proposte.

confronto, sviluppo, cura del dettaglio, voglia di rinnovarsi, capacità di lettura 
della realtà territoriale, maestria nel fondere tradizione e innovazione.

-
scenza di culture e luoghi lontani, oppure che si tratti di saper sopravvivere con 
l’essenziale, di costruire rifugi, di fare legature con pali e cordini, di mantenere 

delle tecnologie internet e dei nuovi sistemi di comunicazione come di quelli più 
tradizionali, fa poca differenza. L’anima, lo spirito e lo stile della Base traspaiono 
in tutte le proposte, sia che si svolgano all’ombra dell’alzabandiera, o in qualche 

Le persone che partecipano a questi eventi percepiscono l’immensa carica emo-
tiva e l’elevata qualità tecnica degli staff che li gestiscono. Anche a distanza di 
anni, troverete nei loro occhi e nei loro racconti, il ricordo ancora vivo delle 
esperienze vissute.

4. 

5. 1986 Campo di Pronto 

Intervento.

6. Campo di Pionieristica.

4

5 6
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È in tutto questo che si sviluppa l’anima di Costigiola, ancora capace di creare 
emozioni, di rinnovarsi, di essere terreno fertile per guardare al futuro con la forza 
del servizio gratuito e generoso, che dà valore e qualità alla propria vita.

I campi della Base di Costigiola
È il termine “campo” che si utilizza quando si parla di un evento organizzato dal 
Settore Competenze. Questo termine comprende un insieme di attività tra loro 
differenziate, sia per proposta che per destinatari.
Si tratta di campi di competenza (per ragazzi di 14-16 anni che frequentano gli ul-
timi anni degli E/G – Esploratori e Guide), campi di specializzazione (per giovani 

per capi (comunemente chiamati “stage”) destinati alla formazione dei capi scout 
di tutte le età.
All’interno di questo ventaglio di proposte rientrano anche quelle attività, richieste 

on demand (a richiesta). Per tradizione organizzativa, presso la Base non vengono 

l’attenzione è rivolta agli aspetti che li riguardano all’interno degli eventi per capi.
Una caratteristica tipica dei campi gestiti dalla Base di Costigiola è stata la loro 
“intitolazione”. Il Settore Specializzazioni, agli inizi degli anni 2000, ha investito 

stimolare l’interesse e la partecipazione, di chi si apprestava a scegliere un campo 
del settore a livello nazionale.

1. 1995 Elicottero in volo. 

Campo di Pronto intervento.

2. Campo di competenza: 

scelta dei negativi.

3. 1998 Campo Sopravviven-

za: cucine da campo.

1 3

2
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si trovano immagini-titoli e incisioni su mattoni riferiti ai campi e agli staff delle 
varie competenze tuttora in essere o gestite nel passato.
Le competenze proposte sono, o sono state le seguenti:
Pionieristica (l’arte di costruire con pali e cordini);

Informatica (la tecnologia come strumento scout);
Espressione (recitazione, animazione, canto e musica);
Trappeur (tecniche e buone pratiche di cucina da campo);
Sherpa (l’arte di arrangiarsi e sopravvivere in natura);

immagini e video);
Internazionale (conoscere e accogliere culture diverse);

Esplorazione d’ambiente (tecniche per muoversi e conoscere l’ambiente natura-
le);
Alpinismo (conoscere e affrontare la montagna);
Mani Abili (l’arte di usare le mani per costruire);
Astronomia (conoscere il cielo);

Natura (conoscere e comprendere l’ambiente);
Primo Soccorso (attività, attenzioni e tecniche per un primo intervento in caso di 
soccorso).

1998 Campo�  Sopravvivenza. 
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Lo Stile del Settore
Le caratteristiche dei capi scout impegnati in un servizio a Costigiola sono: obiet-
tivi chiari, sincerità di pensiero, condivisione e confronto, rispetto delle idee, dia-

punti di miglioramento.
In altri termini questo è lo stile del Settore Competenze della Base, uno stile che 
si acquisisce man mano e che altro non è se non la concretizzazione, secondo 
le proprie capacità e al meglio delle possibilità, dei valori espressi dalla Legge 
Scout. Questi valori, uniti alla responsabilità di guidare il cambiamento, costitu-
iscono l’unico modo per garantire una proposta di qualità, duratura nel tempo. 
Talmente duratura che dal primo giorno di nascita del Settore a Costigiola, oltre 
cinquant’anni fa, prima ancora della nascita dell’AGESCI, non c’è mai stata una 
stagione di interruzione allo svolgimento delle attività, neppure quando la Base 
risultava inagibile per i lavori di ristrutturazione del 2012.
Questo fatto è motivo di orgoglio per i capi che frequentano Costigiola, ma anche 
di responsabilità per continuare ad essere interpreti del sogno del suo fondatore 
e contemporaneamente traghettatori di valori e buone pratiche per le generazioni 
future di capi.

2009 Campo di Sopravvivenza 

Sherpa: tree climbing.

Pagina precedente: 

1. 1998 Campo di Sopravvi-

venza.

2. 2001 Campo di Animazione 

Murales.

3. 2013 Campo di Espressio-

ne: Teatro Olimpico.

4.  2003 Campo di Espressio-

ne: lo spettacolo.

5. Cantiere di Espressione: 

lezioni di mimo.

6. Campo di Informatica.
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comune volontà di mettersi a disposizione per un ideale di servizio scout diretta-
mente a contatto con i ragazzi e i capi. Talvolta anche in quello più silenzioso ma 
fondamentale, rappresentato dal lavoro in cambusa o dietro le quinte a preparare 
il necessario per lo svolgimento degli eventi. Un servizio il più delle volte invisi-

Responsabile della Base o dell’Associazione e non esitare a rispondere “ci sono, 
cosa ti serve?”. Tutto con quello spirito di servizio gratuito che ti porta a non pen-
sare quanto gravosa possa essere la richiesta. Questo sentirsi Base, di conseguen-
za, prende le sembianze di chi coordina le attività, di chi ogni volta si sobbarca 
chilometri e chilometri di strada per partecipare a riunioni di preparazione, di chi 
svolge sopralluoghi, di chi si ferma a scrivere una mail per rendicontare una certa 
attività o di chi ritiene necessario condividere un’informazione. Ma anche di chi, 
in modo creativo, trova il tempo di fermare con un’immagine un istante di vita 
scout durante un campo o di chi, terminato un evento, chiama il capo per dire che 
è andato tutto bene. Sentirsi Base è condividere un pezzo di responsabilità per il 
buon funzionamento di un campo, avere il coraggio di chiedere un aiuto con la 

che dietro uno staff di poche persone, ci sono decine di altre persone che permet-
tono che quell’evento si svolga.

1 2

1. 2007 Campo di Sopravvi-

venza  Sherpa: costruzione 

delle amache.

2. Notte in amaca.

2005 Campo di Sopravvivenza 

Sherpa al completo: capi e 

ragazzi.
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Essere Base di Costigiola è condividere il proprio campo con gli altri staff, è sugge-

si è dentro un sogno che si sta realizzando da molti anni, è confrontarsi in modo 
aperto e costruttivo sui bilanci e le spese sostenute. Si tratta di attività non sempre 
facili, ma necessarie se ricordiamo il motivo per cui ci incontriamo: il bene dei 
ragazzi.
Essere Base di Costigiola sviluppa un senso di appartenenza naturale ad un am-

essere orgogliosi di poter dare il proprio contributo, di gioire del risultato che altri 

capirli.

in gioco la disponibilità al servizio e dire ancora una volta “ho lo zaino pronto 
per la prossima avventura” che altro non è se non la traduzione di “su di me puoi 
contare” oppure del più evangelico “eccomi” e del più scautistico “del mio me-
glio” (L/C) per “essere pronti-estote parati” (E/G) a “servire” (R/S).

3 4

3. 2007 Campo l’Uomo dei 

Boschi.

4. 2009 Campo di Informatica 

Bit Prepared.
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Gatto Viola: il Master
Il simbolo della Base è da sempre rappresentato dal Gatto di colore giallo stam-
pato o ricamato su distintivi che poi vengono cuciti sulle uniformi scout ed esibiti 
spesso con orgoglio da chi ha “vissuto” lo spirito dei campi di Costigiola. In qual-
che modo, il portatore del Gatto di Costigiola è implicitamente un ambasciatore 
nel mondo della Base Scout.

-
gue da tutti gli altri e per certi versi rappresenta una rarità.
È il cosiddetto “gatto viola” ovvero il distintivo dallo sfondo viola nel quale è 
ricamato in giallo, il colore del Settore Competenze, il simbolo del Gatto di Co-
stigiola.

-
ster del Settore Competenze in servizio presso la Base, preferibilmente durante 
un evento in cui siano presenti ragazzi e capi. A tale riconoscimento corrisponde 
l’iscrizione a vita nell’Albo nazionale dei Master conservato presso la sede cen-
trale dell’AGESCI a Roma.

la quale il riconoscimento è stato attribuito, ma anche per l’effettiva attitudine e 
abilità nel saperla trasmettere. È un riconoscimento a vita e come tale attribuisce 
la responsabilità di diffondere, sviluppare, innovare e rendere fruibile il più possi-

A Costigiola ogni master ha vissuto e continua a vivere quei valori immateriali 
che caratterizzano la Base e lo spirito che la anima. Ricevere tale riconoscimento 

-
scenze scout e una lunga esperienza acquisita nei campi scout del Settore. Tutto 

-

Pagina a fronte: 

1. 2010 Campo di Animazio-

ne Multimediale - Azione e 

Comunic’Azione: tutti in abito 

da sera per la serata di gala 

base “Sparìi”. 

2. 2012 Campo di Anima-

zione Multimediale Azione e 

Comunic’Azione: ciak si gira.

3. 2014 Campo di Pionieristi-

ca & Hebertismo.

4. 2013 Campo di Sopravvi-

del raid.

5. Distintivo della Base nelle 

varie tipologie.

6. 2015 Campo di Mani Abili: 

Mastro Geppetto.

2016 Campo di Navigazione 

Fluviale.
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1. 2015 Campo di Mani Abili 

Genius. 

2. Campo di Pionieristica & 

Hebertismo: esercizi.

3. Stage per Capi Ritorno in 

Trincea: lo staff sul Pasubio.

4. 2016 Campo di Pioneri-

stica & Hebertismo: ponte 

tibetano.

5. 2018 Campo di Navigazio-

ne Fluviale.

1

4

6

2

3

5

7

6. 2016 Campo di Anima-

zione Internazionale Sotto 

i Cieli del Mondo.

7. Campo di Pionieristica 

& Hebertismo: passerella.

Pagina precedente: 

Pannelli che illustrano i 

campi di Specializzazione 

del 2007. 
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1. 2018 Campo di Pioneristi-

ca & Hebertismo: palestra.

2. 2019 INDABA, Base Scout 

di Melegnano, Milano. La rap-

presentanza di Costigiola al 

50° anniversario del Settore 

Competenze.

1

3

4

2

3. 2019 Stage per Capi 

Passi di Sicurezza… in Mon-

tagna, in collaborazione con 

la Protezione Civile AGESCI 

Veneto e il CAI-sez. VR.

4. 2019 Stage per Capi 

Gatti Skatenati.
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A segu i re  l ’e lenco  de i  Master  che  sono  reg is t ra t i  ne l l ’a lbo  uf f ic ia le  AGES C I .

A titolo di ringraziamento si riporta l’elenco dei Responsabili del settore che si sono succeduti nel tempo.

Andrea Maino

Gregorio Gecchele Diego Zarantonello

Ugo Ferrarese Alberto Olivieri Nella Bettenzoli Pietro Mancino

A partire dall’anno           Per n. anni   Nome e Cognome

2001  5    Nella Bettenzoli
2006  2    Pietro Mancino
2008  5    Andrea Maino
2013  6    Gregorio Gecchele
2019              (in corso)    Diego Zarantonello


